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D O C U M E N T O D I P R O G R A M M A Z I O N E E C O N O M I C A E F I N A N Z I A R I A

Co n f a rtigianato ha elaborato
a livello nazionale una serie
di proposte sul DPEF, il

Documento di Pro g r a m m a z i o n e
che detterà le linee guida in
materia di economia e finanza
per il nostro Paese nel periodo
2005-2008. Le proposte verr a n n o
sottoposte ai rappresentanti del
G o v e rno, del Parlamento, delle
f o rze politiche di maggioranza e
di opposizione.
I punti cardine del pro s s i m o
DPEF devono riguard a re -
secondo gli artigiani - il rilancio
della produttività e
della competitività,
m a g g i o re occupazione,
intensificazione della
d o m a n d a .
Per raggiungere questi
o b i e t t i v i ,
C o n f a rtigianato indica
due interv e n t i
prioritari: la riduzione
della pressione fiscale
che grava sulle piccole
i m p rese insieme con il
r i o rdino del sistema degli
incentivi articolato su base
t e rritoriale secondo la logica già
sperimentata con il nuovo
modello contrattuale
d e l l ’ a rtigianato. Il mix dei due
i n t e rventi consentirebbe il
sostegno degli investimenti, il
rilancio dei consumi, la ripre s a
della domanda, la creazione di
occupazione. Sul fronte fiscale,
C o n f a rtigianato ritiene necessario
p ro s e g u i re nella riduzione del
peso dell’IRAP attraverso un
aumento della deduzione
f o rfettaria dalla base imponibile e
della deducibilità del costo del
l a v o ro. Ciò port e rebbe benefici
sia alle imprese senza dipendenti,
sia alle imprese più stru t t u r a t e .
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PITTORI EDILI

L’elenco delle impre s e

“ P i t t o re edile qualificato”
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R i c o n o s c i m e n t o

alla fedeltà associativa
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VI Convention nazionale
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F I S C A L E

Srl art i g i a n e :

la tassazione per trasparenza 

[e d i t o r i a l e]

Le richieste degli art i g i a n i
Per quanto riguarda l’IRPEF, si
sollecita la riduzione delle
aliquote concentrata sui re d d i t i
medi e l’aumento della no tax
a rea. Quanto al riordino del
sistema degli incentivi, dovrà
ispirarsi ad alcuni principi guida.
Innanzitutto, occorre modulare
l ’ i n t e rvento in funzione della
localizzazione territoriale e della
dimensione delle imprese, della
tipologia dell’investimento,
d e l l ’ a m m o n t a re del contributo.
La gestione degli incentivi dovrà
poi essere razionalizzata,

semplificata ed
ottimizzata, anche
attraverso il
coinvolgimento dei
C o n s o rzi di garanzia
collettiva dei fidi, che
r a p p re s e n t a n o
i n t e r l o c u t o r i
qualificati, in ambito
c reditizio, delle
piccole imprese. 
A questo pro p o s i t o ,
C o n f a rt i g i a n a t o

chiede che i Consorzi di
garanzia fidi siano riconosciuti
come strumento prioritario 
di politica industriale finalizzato
al rilancio degli investimenti
delle piccole imprese, attraverso
un nuovo quadro norm a t i v o
che conferisca legittimità al
sistema nazionale della garanzia
mutualistica rispetto allo
scenario internazionale in
materia di accesso al cre d i t o
bancario, delineato dagli
a c c o rdi “Basilea 2”. 
In merito, la nostra
Confederazione ritiene
necessaria la costituzione di
Agenzie di rating nazionali,
specializzate nella valutazione
del rischio finanziario delle PMI.
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Incontro con Confartigianato Donne Impresa

È p a rtito ufficialmente il pro g e t-
to “Donne Oggi”, pre s e n t a t o

in conferenza stampa lo scorso 29
giugno. Agli organi di inform a-
zione sono state illustrate mo-
tivazioni, finalità e modalità re a-
lizzative dell’intera iniziativa,
che rientra nell’ambito del Pro-
getto Futura, promosso e cofi-
nanziato da Regione Lombard i a ,
M i n i s t e ro del Lavoro e Fondo So-
ciale Europeo, realizzato da Eurocons. 

Sia il dire t t o re Cesare Fumagalli che
il presidente del Gruppo Donne Manuela
Piazza hanno sottolineato come il pro g e t t o
r a p p resenti un segnale significativo dell’im-
pegno dell’Unione nei confronti dell’impre n-
ditoria femminile, considerata fondamenta-
le per lo sviluppo del territorio. In part i c o l a re
l’auspicio è quello di aiutare le donne - sia
i m p renditrici che dipendenti - in una conci-
liazione efficace tra gli impegni familiari e
quelli lavorativi, grazie a: ➠ un call center
i n f o rm a t i v o (tel. 0341-250200). ➠ il sito
i n t e rnet w w w. d o n n e o g g i . i t ➠ seminari di
a p p rofondimento gratuiti ➠ a c c o m p a g n a-
mento alla creazione d’impre s a. k

Donne Oggi, p a rtito il pro g e t t o

Colombo Angelo Enrico
A i ru n o
Tel. 039.9943331
P i e m m e
Annone Brianza
Tel. 0341.577734

Bianchi Albert o
B a l l a b i o
Tel. 0341.530728
Balossi Pierluigi
C a l o l z i o c o rt e
Tel. 0341.644487
Castelnuovo Giuliano
Cesana Brianza
Tel. 031.656289

C e n t ro Colore 
Colombo snc
C o s t a m a s n a g a
Tel. 031.855171

Comi Imbiancature
C o s t a m a s n a g a
Tel. 031.855198
A rrigoni Cheru b i n o
C re m e l l a
0 3 9 . 9 2 7 2 4 1 6

Fratelli Ferrari Snc
G a l b i a t e
Tel. 0341.540264
F.lli Bonacina di Bona-
cina Giuseppe & C. snc
G a r l a t e
Tel. 0341.680338
D e l l ’ O ro Maurizio
L e c c o
Tel. 0341.498200

Mineo Francesco
L e c c o
Tel. 0341.282062

Muraca Cristian
L e c c o
Tel. 0341.250912
Trezzi Giuseppe
L e c c o
Tel. 0341.283417

M & C Rosario snc
L e c c o
Tel. 0341.499170
Sosio Clemente
L e c c o
Tel. 0341.498075
Panzeri Alfre d o
M i s s a g l i a
Tel. 039.9241186

S c a c c a b a rozzi Cesare
s n c
M i s s a g l i a
Tel. 039.9241277

Mauri Ambro g i o
M i s s a g l i a
Tel. 039.9240431
S c a c c a b a rozzi Mario
M i s s a g l i a
Tel. 030.9200123

Fratelli Ravasi 
s n c
M o n t e v e c c h i a
Tel. 039.9930209
Mapelli Renato
Monticello Brianza
Tel. 039.9202701
Fratelli Piantanida
O g g i o n o
Tel. 0341.576747

Cogliati Ti z i a n o
Oliveto Lario
Tel. 031.951843

D . T.R. snc
P e re g o
Tel. 039.5313140
Scianna To m m a s o
P e re g o
Tel. 039.5310461

Brivio Mauro
R o v a g n a t e
Tel. 039.570142
D e l l ’ O ro Vo l f a n g o
Va l m a d re r a
Tel. 0341.200797
Giudici Giuseppe
Vi g a n ò
Tel. 039.9210075

Brianza Decor 
Vi g a n ò
Tel. 039.958186 

PITTORE EDILE QUALIFICATO

Per pre s e n t a re il progetto a tutte le imprenditrici associate, è stato
o rganizzato un incontro per mercoledì 28 luglio alle 20.30 presso la sede
dell’Unione, con l’intervento della dott.ssa Lucia De Lapi, presidente di
Donne Impresa, voce dell’imprenditoria femminile di Confart i g i a n a t o
Nazionale. L’appuntamento sarà un prezioso momento di confronto e
riflessione sulla condizione delle donne lavoratrici e sulle strategie

attualmente in atto nelle varie associazioni provinciali del terr i t o r i o
nazionale, che possano migliorare la conciliazione del lavoro con la vita

personale. Per motivi organizzativi è gradita una conferma di part e c i p a z i o n e
a l l ’ i n c o n t ro, compilando il modulo sottostante. Per ogni informazione sul

P rogetto “Donne Oggi”, visitare il sito www. d o n n e o g g i . i t ,
t e l e f o n a re allo 0341.250200 (Laura Carsaniga-Larissa Pirola) o
recarsi presso lo sportello “Donne Oggi”, Via Galilei n. 1 a Lecco.

INCONTRO SU DONNE, LAVORO E FAMIGLIA

L’Unione Artigiani di Lecco, con l’obiettivo di apport a re un vantaggio competitivo alla categoria ha istituito il
m a rchio  “Pittore Edile Qualificato”. Scopo del servizio è off r i re migliore visibilità sul mercato e maggiore
qualificazione, ai fini di una elevazione professionale dell’intero settore. Ecco l’elenco degli artigiani “quali-
ficati”. Le imprese interessate a conseguire il marchio possono contattare l’Ufficio categorie (0341.250200).

N o m e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C o g n o m e. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .I n d i r i z z o. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .F a x. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .E - m a i l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P a rtecipo all’incontro di mercoledì 28 luglio - ore 20.30 e porterò con me:

❏ M a r i t o ❏ F i g l i o ❏ F i d a n z a t o ❏ G e n i t o re ❏ P a rente ❏ A l t ro

N u m e ro complessivo part e c i p a n t i. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n v i a re a DONNE OGGI - Fax 0341.250170 (Larissa Pirola - Laura Carsaniga)
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A P E RTO PER FERIE è un’iniziativa che off re ai cittadini
della nostra provincia ed  a chi soggiorna o transita per
la nostra zona la possibilità di sapere quali impre s e
a rtigiane di servizio non interrompono l’attività 
“ nel mese di agosto. L’elenco delle imprese adere n t i
con i relativi giorni di apertura in agosto verrà diff u s o
agli organi di stampa locali e sarà accessibile tramite
un numero verde gratuito attivo 24 ore su 24. Sarà
i n o l t re a disposizione presso tutte le Amministrazioni
Comunali e in Internet, nelle pagine dell’Unione
A rtigiani di Lecco www. a rt i g i a n i . l e c c o . i t .

■Gli artigiani intere s s a t i : acconciatori, estetiste, autoriparatori, calzolai, distributori di carburante, fabbri, e-
lettricisti, idraulici, ottici, pulitintolavanderie, panificatori, vetrai, taxisti, fotografi.

■P e rché aderire : l’adesione off re un’immagine positiva della Vostra azienda. La riuscita dell’ope-
razione dipende dalla vostra adesione.

■Come aderire : c o m p i l a re il modulo relativo alla propria tipologia di attività (da richiedere all’Uf-
ficio categorie, Paola Bonacina), specificando i giorni di chiusura nel mese di a-
gosto e inviarlo tramite posta, telefax (0341.250170) o a mano alla sede del-
l’Unione Artigiani di Lecco, via Galilei 1.

Consigliamo agli artigiani interessati di aff re t t a r s i

A p e rto per ferie

Invito a richiedere voucher
Il Progetto Saturno “Azione 3 - Supporto al-
l’avvio di nuove imprese” prevede l’ero g a-
zione di voucher a 580 nuove impre s e .
F i n a l i t à : A c c o m p a g n a re, nei primi anni di at-
tività, le nuove imprese per la stesura del
piano d’impresa e l’affiancamento alla fase
di start-up attraverso incontri individuali per
s e rvizi di: • assistenza al Piano d’impre s a
e/o al Piano di sviluppo; • mentoring e af-
fiancamento al ruolo per lo sviluppo delle
capacità imprenditoriali e di gestione; • con-
sulenza specialistica per lo sviluppo dell’im-
p resa; • affiancamento diretto nella gestio-
ne impre n d i t o r i a l e .
Caratteristiche dei voucher: I voucher con-

sentono alle imprese destinatarie di fru i re
gratuitamente dei servizi sopra indicati; ver-
ranno attribuiti sotto forma di un carnet di
30 voucher orari; sono nominativi, non tra-
sferibili e utilizzabili entro la data di scaden-
za riportata. 
Requisiti dei destinatari: Potranno richiede-
re i voucher nuove imprese con i seguenti
requisiti: • ditta individuale, società di per-
sone, società di capitali, società cooperati-
va; • data di iscrizione al Registro Impre s e
c o m p resa tra il 1° gennaio 2002 e la data di
p resentazione della domanda; • sede ope-
rativa in Lombardia; • essere Piccole Impre-
se*  in regola con il Regolamento della CE

69 del 12/01/2001 sul De Minimis**.
Modalità di presentazione della domanda:
Per la domanda di richiesta dei voucher do-
vrà essere utilizzata esclusivamente la mo-
dulistica predisposta dall’O.I. e disponibile
sul sito www. s a t u rn o . l o m b a rdia.it o pre s s o
lo Sportello Punto Nuova Impresa (Lecco,
corso Martiri 73 - 0341.292216. Orario:
p revio appuntamento, dal lunedì al venerd ì
dalle 9 alle 12). 
Sede delle attivitá: Le attività si svolgeran-
no presso l’Unione Artigiani di Lecco, ope-
r a t o re prescelto per la provincia di Lecco. 
Per informazioni: dott.ssa Matilde Petrac-
ca, 0341.250200.

* Piccole imprese: le imprese con meno di 50 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 7 milioni di euro oppure totale attivo patrimoniale non superiore a 5 milioni di Euro; nell’ambito delle piccole imprese si de-
finiscono altresì micro i m p rese le aziende che occupano meno di 10 dipendenti;. Medie imprese: con meno di 250 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 40 milioni di Euro oppure totale attivo patrimoniale non
s u p e r i o re a 27 milioni di euro; tali imprese non debbono inoltre risultare controllate per una quota superiore al 25% del capitale o dei diritti di voto da altre imprese o gruppi rientranti nella categoria rispettivamente
s u p e r i o re. **Tale regolamento all’art. 2 prescrive che “l’importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad una medesima impresa non può superare 100.000 EURO su un periodo di 3 anni”. Le imprese do-
vranno pertanto autocert i f i c a re di non aver superato i limiti previsti per gli aiuti di stato di importanza minore (de minimis).
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Il comitato di presidenza dell’Unione artigiani ha deliberato di affidare l’intera gestione del cre-
dito alla Cooperativa, che arriverà  facilmente ad esaminare richieste per oltre 12 milioni di eu-

ro all’anno. Inoltre il consiglio di amministrazione della Cooperativa, guidato dal presidente Gui-
do Villa, ha deliberato di richiedere agli istituti di credito convenzionati di raddoppiare gli importi
destinati alle seguenti tipologie di finanziamento con i seguenti massimali. 

L’Ufficio Credito è a completa disposizione per ulteriori chiarimenti.

Cooperativa di Credito, richieste per 12 milioni

C redito, raddoppiano i fidi

La Cooperativa artigiana 
di garanzia, ente collaterale
dell’Unione Artigiani di
Lecco fondata nel 1962, 
da oltre 40 anni da’ fiducia 
agli artigiani e fa da tramite
fra impresa e banca
p restando una garanzia 
pari al 50% dei finanziamenti
richiesti dai soci iscritti

■ O rdinario (liquidità, scorte, ecc.)
I m p o rto massimo: € 6 0 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso massimo: 36 mesi

■ Investimenti per macchinari, impianti e attre z z a t u re
I m p o rto massimo: € 2 5 0 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso massimo: 60 mesi

■ Investimenti per immobili

I m p o rto massimo: € 5 0 0 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso massimo: 120 mesi

■ 1 3a M e n s i l i t à

I m p o rto massimo: € 2 5 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso: da 6 a 12 mesi

■ Acconto imposte di novembre
I m p o rto massimo € 1 0 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso: 6 mesi

■ Finanziamento prima impre s a
(per imprese iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane da non oltre 6 mesi)

I m p o rto massimo: € 2 5 . 0 0 0 , 0 0 Rimborso: 60 mesi con 12 mesi 
di pre a m m o rt a m e n t o

Guido Villa, presidente della
Cooperativa Artigiana di garanzia

Il GTL ( G ruppo Tempo Libero) 
dell’Unione Artigiani di Lecco 

o rganizza per novembre un viaggio 
negli Stati Uniti aperto a tutti gli associati.

La nostra meta sarà la California: 
un tour organizzato ci porterà nei luoghi 

più suggestivi della West Coast americana. 
Sul prossimo Artigianato Lecchese 

tutti i dettagli dell’iniziativa. 

Per informazioni rivolgersi 
a Paola Bonacina, tel. 0341.250200

Sulle strade della Californ i a
In viaggio con il Gruppo Tempo Libero dell’Unione Artigiani

TA S S O
L U G L I O 3 , 1 5 %A RT I G I A N C A S S A
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Art. 1
Nel quadro delle iniziative che l’U-

nione intende attuare per sostenere
l’artigianato e per promuovere l’aggre-
gazione associativa viene indetto un
concorso per l’assegnazione di un pre-
mio che valorizzi la “ fedeltà associati-
va” riservato alle aziende da più tempo
iscritte all’Unione Provinciale Art i g i a n i
di Lecco-Confartigianato.

Art. 2
Possono concorre re tutte le impre-

se iscritte ininterrottamente all’Asso-
ciazione al 31 dicembre 2003 da più di
43, 44 e 45 anni, in attività o cessate
non prima del 1.1.2002.

Hanno diritto a concorre re anche
quelle aziende che in questo lasso di
tempo hanno modificato la denomina-
zione o la forma societaria.

Il Bando è aperto a tutte le imprese
associate indipendentemente dalla lo-
ro forma giuridica (società individuali,
snc, srl, sas).

Art. 3

Le imprese aventi i requisiti definiti
dall’art. 1 potranno concorrere una so-
la volta  al Bando in oggetto. 

Le aziende par tecipanti dovranno

essere in regola con il pagamento del-
le Quote Associative.

Art. 4

Le domande di par tecipazione do-
vranno essere redatte sugli appositi
moduli predisposti dall’Unione, a di-
sposizione sia presso tutti gli uffici del-
la Sede Centrale di Lecco - Via G.Gali-
lei - sia presso tutte le Delegazioni.

Le domande dovranno perv e n i re de-
bitamente compilate e sottoscritte,
con allegata la documentazione richie-
sta, esclusivamente all’Ufficio Te s s e-
ramento dell’Associazione - Lecco - Vi a
G. Galilei n. 1 - e n t ro e non oltre il 31
o t t o b re 2004.

Per le domande inviate tramite rac-
comandata a/r farà fede la data del
t i m b ro postale.

A rt . 5

Le domande , conformemente ai prin-
cipi in materia di documentazione ammi-
nistrativa, dovranno essere pre s e n t a t e
dai soggetti interessati che, consapevoli
delle responsabilità nel caso di false o
mendaci dichiarazioni, possono avvalersi
della facoltà di pre s e n t a re dichiarazioni
sostitutive di certificazione e dell’even-
tuale atto di notorietà.

A rt . 6

Le domande saranno esaminate dal
Comitato di Presidenza dell’Unione che
e ffettuerà i controlli amministrativi even-
tualmente necessari.

A rt . 7

Ai sensi della Legge 675 del
31.12.1996 “Tutela delle persone ed al-
tri soggetti rispetto al trattamento dei da-
ti personali”, i dati richiesti dal pre s e n t e
Bando e dal modulo di domanda saranno
utilizzati esclusivamente per gli scopi pre-
visti dal bando stesso e saranno oggetto
del trattamento svolto con o senza l’ausi-
lio di sistemi informatici nel pieno rispet-
to della normativa sopra richiamata e de-
gli obblighi di riservatezza ai quali è ispi-
rata l’attività dell’Associazione.

To rna il concorso per pre m i a re 
la fedeltà associativa delle impre s e
con più di 43, 44 e 45 anni di
i n i n t e rrotto legame associativo con
l’Unione Artigiani Lecco (iscritti non
o l t re il 31/12/1960). 
Invitiamo tutti coloro che sono 
in possesso dei requisiti a segnalarlo
ai nostri uffici entro il 31 ottobre

BANDO DI CONCORSO - SCADENZA TERMINI: 31 OTTOBRE 

Nella pagina
s e g u e n t e
il modulo 

di partecipazione 
da compilare 
e re s t i t u i re 

ai nostri uffici 

Terza edizione del concorso per gli associati 

P re m i o
f e d e l t à
a s s o c i a t i v a
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S p e t t .
Unione Provinciale Art i g i a n i
Lecco - Confart i g i a n a t o
Via G. Galilei, n.1
23900   LECCO

OGGETTO: Premio Fedeltà - Domanda di part e c i p a z i o n e

Il/la sottoscritto/a...................................................................................................................legale rappre s e n t a n t e

della ditta........................................................................................................................................................

con sede in.................................................................................................Vi a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n . . . . . . .

Tel....................................... fax......................................e-mail ..........................................................................

p resa visione del bando di concorso del Premio Fedeltà - Confartigianato Lecco, 

D i c h i a r a

che l’azienda rappresentata è re g o l a rmente iscritta all’Associazione dall’anno. . . . . . . . . . .,

con la/le seguente/i denominazione/i :

1°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

(da compilarsi solo se negli anni di iscrizione all’Unione la ditta ha variato denominazione, o sede, o soci)

2°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

3°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

Luogo e data, ...........................
In fede ( t i m b ro e firm a )

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … … … … … …

R i s e rvato agli Uffici dell’Associazione

Domanda ricevuta il...............….................…....dall’addetto....................…...............…...a mezzo..................................

PS.  È gradita la trasmissione, in allegato alla presente domanda, di documentazione comprovante quanto aff e rmato 
(fotocopie di Te s s e re associative, di bollettini di versamento della Quota Sociale, certificati storici, ecc.)
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Grazie a una nuova convenzione tra la no-
stra Unione e le Poste, negli uffici postali
di Mandello, Merate, Calolziocorte e Va l-
m a d rera, sono attivi gli sportelli “PT busi-
ness” dedicati interamente alle esigenze
degli operatori economici. Gli sportelli PT
business off rono soluzioni semplici e sicu-
re per l’attività commerc i a l e .
Tra i prodotti a carattere finanziario, oltre a
tutti i prodotti BancoPosta è presente il
conto BancoPostaImpresa, il nuovo siste-
ma creato da Poste Italiane per gli opera-
tori economici. Si può accedere al conto
B a n c o P o s t a I m p resa anche on line, dire t-
tamente dal proprio ufficio. PT business

svolge anche il servizio di aff r a n c a t u r a
degli invii.  Allo sportello PT business sono
disponibili i prodotti postali tradizionali
come posta prioritaria, posta assicurata,
posta raccomandata, pacchi.
Tra le novità si segnala la raccomandata
on-line che permette di inviare raccoman-
date direttamente dal proprio ufficio. I ser-
vizi sono disponibili per tutti gli artigiani in
possesso della PT business Card, che può
e s s e re richiesta gratuitamente presso gli
u ffici dell’Unione compilando una scheda
anagrafica. 
Per informazioni: Marco Bonacina, tel.
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0.

CONVENZIONE TRA CONFARTIGIANATO LECCO E POSTE ITALIANE

La Regione Lombardia, Ilexport di
Lecco e  Mobilitaly Brianza pro m u o v o n o
le aziende del settore arredamento e
complemento lombarde in Giappone. 
La presentazione avverrà a Kyoto tra il
22 ed il 25 luglio ad architetti e
designers che si occupano di interior
design per spazi residenziali, hotel,
luoghi pubblici, ristoranti. Per
i n f o rmazioni rivolgersi al Consorz i o
I l e x p o rt 0341.283080. (Antonia Riva)

I L E X P O R T

Primo seminario sulla tutela del know-how aziendale

La tutela della proprietà intellettuale: que-
sto l’argomento del seminario svoltosi il

14 giugno a cui hanno partecipato 14 azien-
de associate. L’avvocato Ermanno Ciampa-
ni, re l a t o re esperto di diritto europeo, ha toc-
cato molte tematiche relative proprio al know-
how aziendale: come tutelare il patrimonio
conoscitivo dell’azienda, come conoscere ed
u t i l i z z a re marchi, brevetti o modelli, come e-
s t e n d e re eventualmente la loro tutela anche
a livello sovranazionale. Le numerose do-
mande dei presenti hanno evidenziato come
il tema sia part i c o l a rmente avvertito anche
dagli imprenditori artigiani, ben consapevoli
delle crescenti difficoltà che si incontrano per
re s t a re competitivi sui mercati globali. Saper
p ro t e g g e re adeguatamente la proprietà indu-
striale ed intellettuale risulta oggi sempre più
strategico: l’avanzata della concorrenza cine-
se e dei Paesi dell’Est in genere, infatti, pone
seri interrogativi sul futuro di alcune catego-
rie merceologiche, fino a ieri cuore pulsante
dei nostri distretti pro d u t t i v i .

Nel corso della serata è emerso come -
per aff ro n t a re questa sfida preparati al me-
glio - occorra entrare in un’ottica nuova, che
attribuisca un valore primario (e non di se-
condo piano) alle conoscenze, all’org a n i z z a-
zione, all’immagine ed alla capacità dei pro-
pri prodotti di distinguersi da quelli della con-
c o rrenza. Talvolta, inoltre, bisogna superare
anche una concezione della burocrazia col-
legata alla protezione industriale vista come
d e t e rrente, che finisce per generare una
mancanza di fiducia negli strumenti di pro-
tezione dell’idea innovativa, ad esempio per
il loro valore limitato nel tempo e nello spa-
zio. La presentazione di casi aziendali re a l i
ha consentito di esemplificare in maniera

c o n c reta le diverse modalità di tutela con-
t ro la contraffazione, con un occhio part i c o-
l a re al discorso dei costi, necessari per av-
v i a re ad esempio un’azione legale o, a mon-
te, per pro v v e d e re alla registrazione di un
b re v e t t o. Se quest’ultimo poi deve essere
esteso a livello europeo od intern a z i o n a l e ,

al momento occorre pre v e n t i v a re, oltre ai
meri costi di registrazione, anche quelli per
le traduzioni dei documenti e per l’assi-
stenza legale. 

Diverso è il caso della registrazione di
un marc h i o, per cui esiste già una pro c e d u-
ra con validità europea, che consente di ri-
d u rre notevolmente i costi di re g i s t r a z i o n e
ed esenta dalla necessità di eseguire tradu-
zioni nelle varie lingue nazionali e dal cimen-
tarsi con la legislazione locale in un’even-
tuale azione legale. Con delibera del 3 mar-
zo 2003, dal 2005 sarà realtà il brevetto co-
munitario che, sulla falsa riga del marc h i o ,
consentirà di depositare un brevetto valido
in tutti gli stati membri con abbattimento dei
costi e centralizzazione delle pro c e d u re di
deposito e del sistema giurisdizionale. 

Visto l’interesse e la vastità degli arg o-
menti trattati, abbiamo in programma di or-
g a n i z z a re una seconda serata.

Per informazioni ed adesioni: Uff. Pro g e t t i
Speciali - Dott.ssa Laura Carsaniga - allo 0341
250200-email: lcarsaniga@art i g i a n i . l e c c o . i t

A rtigiani, come pro t e g g e re le invenzioni

In P o s t a p recedenza 
alle impre s e

Polizia di Stato / Questura di Lecco

AT T E N Z I O N E !
Da tempo molti anziani vengono derubati o trauffati da:

• finti dipendenti statali • finti dipendenti INPS • finti dipendenti comunali •
finti appartenenti alle forze dell’ordine (Polizia di stato, Carabinieri, Guardia di
finanza, Polizia municipale) • finti dipendenti dell’Enel, della Telecom o similari.

D i ffidi sempre di chi si presenta al suo domicio, o la ferma per la strada
e le chiede di esibire il libretto della pensione, il denaro o altri oggetti
p re z i o s i . D i ffidi sempre, anche se questa persona appare molto gentile
e convincente. In questi casi, chiami o faccia chiamare con fiducia il
“113”: un operatore sarà pronto a consigliarle il miglior comport a m e n-
to da tenere per la sua sicurezza ed incolumità.

Design in Giappone



P rotagonisti, i giovani
di Marco Colombo

P residente Gruppo Giovani

Anche quest’anno, come per le edizio-
ni precedenti, la Convention ha segnato
un momento importante per il nostro gru p-
po e per tutto il movimento nazionale. Per
i giovani imprenditori lecchesi, è stata
un’altra occasione di incontro e di amici-
zia, in quanto, accanto ai momenti di im-
pegno, abbiamo avuto l’occasione di con-
d i v i d e re svago e divertimento (la cena di
gala, i fuochi d’ar tificio…).  Sono conten-
to che nuovi giovani, oltre a coloro che già
p a rtecipano alla vita associativa, abbiano
colto questa opportunità per conoscerci e
c o n o s c e re il nostro lavoro: ciò dimostra
che il gruppo sta crescendo e che sempre
di più sono coloro che colgono l’import a n-
za del nostro impegno associativo.

Ma la Convention è soprattutto un mo-
mento in cui verificare se il cammino del
movimento va nella giusta direzione e far
c o n o s c e re alle altre par ti sociali, nonché
agli interlocutori in campo politico ed eco-
nomico, i risultati raggiunti ma anche le
p roprie istanze. Quest’anno l’org a n i z z a-
zione dell’evento, è stata curata dal gru p-

po regionale Lombardo, di cui faccio part e
in qualità di vice presidente,  che ha volu-
to apport a re dei cambiamenti rispetto al
tradizionale palinsesto che le pre c e d e n t i
edizioni avevano sempre avuto. 

Si è pensato infatti di org a n i z z a re una
Convention che  desse una maggiore rile-
vanza esterna dell’evento, in considera-
zione del fatto che l’attuale modus ope-
randi in campo economico penalizza le im-
p rese artigiane, che pur rappresentano in
t e rmini numerici e qualitativi la colonna
p o rtante del nostro sistema economico.

Riteniamo che il mondo artigiano non
debba più accontentarsi del ruolo di spet-
t a t o re di quanto deciso dalle altre part i
sociali ma debba iniziare a forn i re il pro-
prio apporto dialogando con tali parti a li-
vello paritario.  A tal riguardo, è stato per
noi impor tante sentire quanto sottolinea-
to proprio durante la nostra convention
nel dibattito tra Pezzotta ed il  ministro
M a roni, ovvero l’inaccettabilità di tavoli di
c o n c e rtazione di serie A (tra Governo, sin-
dacati e Confindustria) e tavoli di serie B
(con le altre realtà imprenditoriali) ma l’e-
sigenza di un unico tavolo di confronto con
tutti gli attori del mondo economico. La
scelta più innovativa e coraggiosa rispetto

al passato è stata la introduzione delle ta-
vole rotonde, che hanno tolto spazio ai tra-
dizionali gruppi di lavoro, appuntamento
fisso delle precedenti edizioni, ma in com-
penso hanno dato più spazio al confro n t o
coi numerosi ospiti intervenuti. Si è pen-
sato infatti che l’introduzione delle tavole
rotonde consentisse in modo privilegiato
di invitare e stimolare il dibattito tra politi-
ci ed altri personaggi di rilievo nazionali in
campo economico e sociale; ma per evita-
re che tale confronto avvenisse in modo
completamente avulso dalle nostre istan-
ze, abbiamo voluto che ad ogni tavola ro-
tonda fosse presente un nostro rappre-
sentante per dimostrare il nostro impegno
di giovani imprenditori non solo nella gui-
da della propria impresa ma anche per
p ro m u o v e re gli interessi di tutta la catego-
ria, consapevoli che una maggior ricchez-
za nostra significhi una maggior ricchezza
per il nostro Paese.

I risultati che abbiamo ottenuto hanno
dato ragione alla nostra scelta: la nostra
“2 giorni” è stata seguita con attenzione
dalla stampa e dagli altri media, alcuni
passaggi delle nostre tavole rotonde sono
state riprese e approfondite dai quotidiani
nazionali. Ci tengo a sottolineare che, que-
sti risultati sono una conquista non solo
per noi che eravamo presenti, ma anche
per tutti i giovani imprenditori che noi rap-
p resentiamo e che ripongono in noi la loro
f i d u c i a .

Con questa Convention penso che si
sia finalmente imboccata la giusta strada:
una strada fatta di contenuti, costruiti tra-
mite una costante formazione ed un co-
stante confronto, ma anche di valorizza-
zione esterna di quanto si è costruito.  Col-
go l’occasione per ringraziare i componen-
ti del direttivo e tutti gli altri colleghi im-
p renditori ar tigiani che hanno part e c i p a-
to, contribuendo a decre t a re il successo
d e l l ’ i n c o n t ro .
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Aperto un dialogo con le parti sociali

La VI Convention Nazionale del Gruppo Giovani
I m p renditori di Confartigianato si è svolta 
il 28 e 29 maggio a Carzago di Calvagese, 
sul lago di Garda, con 500 partecipanti tra imprenditori 
(350 in rappresentanza di 53 gruppi terr i t o r i a l i ) ,
delegati, funzionari, giornalisti e staff

La sfida dei giovani

Il gruppo Giovani Impre n d i t o r i
di Confartigianato Lecco 
alla VI C o n v e n t i o n .



PAOLA SPREAFICO
F.lli Spreafico s.n.c. - Lecco

“La realtà artigianale sta 
riscuotendo sempre più intere s s e ”
“Per prima cosa devo dire che è stato meravi-
glioso tro v a re tanti amici nuovi, altri giovani che
hanno accolto me ed altri nuovi partecipanti con
simpatia e allegria: anche la parte “più frivola”
dell’evento è risultata molto piacevole. L’ e s p e-
rienza del part e c i p a re alla Convention è stata si-
curamente positiva ed interessante.  Mi sono re-
sa conto di come la realtà artigianale, soprattut-
to quella giovanile, stia riscuotendo sempre più
l ’ i n t e resse del mondo politico ed economico e
sia sotto i riflettori “degli addetti ai lavori”. È s i-
curamente stata una esperienza culturalmente
non da sottovalutare . ”

BARBARA COLOMBO
O fficina meccanica Colombo - Intro b i o

“Ci siamo inseriti nel dialogo 
tra le parti sociali”
“Questa Convention è stata nuova anche per noi
che avevamo già partecipato alle precedenti e-
dizioni, in quanto si è diff e renziata in maniera
netta dal punto di vista organizzativo. È stata co-
munque un’esperienza sicuramente positiva.
C redo che un po’ mi sia mancato l’approccio di-
retto e personale che si ha con la part e c i p a z i o-
ne ai gruppi di lavoro (all’inizio così temuti ma
poi quelli che alla fine a rricchiscono maggior-
mente) che erano anche occasione di cono-
scenza e scambio re c i p roco di esperienze. D’al-
t ro canto, il confronto diretto con personaggi del
mondo politico, sindacale e imprenditoriale di ri-
lievo nazionale ci ha permesso di essere inseriti
nel dialogo fra le parti sociali e di capire, anche
se solo per un paio di giorni, quello che succede
al di fuori delle nostre realtà e che comunque ha
r i p e rcussioni nel breve-medio periodo sulle no-
s t re aziende. Da ultimo vorrei ricord a re a chi da
poco si è avvicinato al nostro gruppo il filo ro s s o
che ha legato e ha fatto da traccia alle nostre
Convention e che ritroviamo come punto ferm o
in ogni occasione di riunione: il senso di org o g l i o
di appart e n e n z a e la disponibilità all’impegno”.

CLAUDIA FERRARI
F e rrari Aldo – Lecco

“Ho una bimba di 9 mesi 
ma rinunciare mi sarebbe spiaciuto”
Ogni anno la Convention è un momento di rifles-
sione e quest’anno posso dire: per la prima vol-
ta, c’ero anch’io! Ho una bimba di soli 9 mesi e
sto ancora allattando, non l’ho mai lasciata, ma
r i n u n c i a re mi sarebbe davvero spiaciuto. Sono
riuscita ad org a n i z z a rmi e devo dire che ne è val-
sa la pena. I n c o n t r a re tanti giovani con le stes-
se problematiche di lavoro e le stesse convin-
zioni ti dà la consapevolezza di andare nella giu-
sta direzione; e fermarsi a riflettere fa cre s c e re !
Mi è piaciuto moltissimo il tono schietto e re a l i-
stico delle parole del nostro presidente naziona-
le Luca Crosetto.Ho apprezzato anche gli inter-
venti di Mauro Cornioli e soprattutto mi hanno
s o r p reso positivamente le risposte concrete da
lui fornite alle problematiche poste: “riscopert a
dei valori” e “rivalutazione delle risorse umane”.
Aggiungo che Palazzo Arzaga è un luogo splendi-
do: abbiamo cenato in una cornice da favola,
ballato e ammirato uno sfavillante spettacolo pi-
rotecnico! Che dire di più? Mi auguro di part e c i-
p a re alle prossime edizioni e consiglio a tutti di
v i v e re questa fantastica esperienza!”.

S I LVIA DOZIO
Confar s.n.c. - Lecco

“Un proposito per il futuro ”
Gli scorsi anni, le Convention sono sempre state
per noi giovani partecipanti dei momenti molto
i m p o rtanti di scambio, di confronto, di cre s c i t a
ma tutti i nostri sforzi sono sempre passati in
s o rdina e non siamo mai riusciti a far “passare “
in modo evidente all’esterno il risultato dei no-
stri lavori, non soltanto ai media ma anche a tut-
ti gli altri giovani artigiani che rappresentiamo. E
questo era veramente una grave perdita per noi
e per le nostre imprese, considerato che in que-
sti anni il movimento è cresciuto, sia in term i n i
di partecipazione, ma anche e soprattutto in ter-
mini di contenuti e di consapevolezza del pro p r i o
ruolo nello sviluppo economico del paese. Per-
tanto, è stato importante vedere innanzitutto

che i politici intervenuti durante le tavole ro t o n-
de si sono confrontati in maniera costruttiva e
p roficua sui temi da noi proposti tramite i nostri
r a p p resentanti, Tino Colombo e Mauro Corn i o l i .
Ed è stata ugualmente una soddisfazione vede-
re che anche la stampa ed i media si sono occu-
pati di noi. Oltre a questo, la Convention mi ha
lasciato un’altra cosa importante: un pro p o s i t o
per il futuro. Al termine dei lavori, ho ripreso in
mano il discorso del presidente nazionale, Luca
C rosetto. Luca ha avuto il coraggio di mettere
sul piatto anche le nostre responsabilità di gio-
vani, i nostri limiti che ha chiamato “limiti cultu-
rali”: poca propensione all’utilizzo di stru m e n t i
finanziari sofisticati, scarsa managerializzazione
delle aziende, limitati investimenti in innovazio-
ne, paura di aff ro n t a re i mercati esteri. Non so
cosa abbiano pensato gli altri giovani interv e n u-
ti, ma per me, sentirmi dire di avere dei limiti cul-
turali è stato un bel modo di scuotermi dal mio
t o r p o re, di dare una spallata alla mia pre s u n t a
superiorità di “dottoressa art i g i a n a ” …
Tutte queste sono cose sulle quali noi giovani
non possiamo non soff e rm a rci e non interro g a r-
ci. Spesso siamo portati a cre d e re che il nostro
entusiasmo, il nostro maggior bagaglio cultura-
le, la nostra maggiore dimestichezza con i mezzi
i n f o rmatici siano già di per sé strumenti che ci
p e rmettono di superare e migliorare quanto fat-
to dai nostri padri (e madri) e di pro i e t t a re le no-
s t re imprese in avanti. In realtà basta uscire un
po’ dai “percorsi abituali” per capire che non è
così, la complessità della realtà in cui navigano
le nostre imprese ci impone di tenerci costante-
mente informati e di essere “tecnici” su più fro n-
ti. E qui, il mio proposito: investire in form a z i o n e .
In quest’ottica, è importante l’aiuto che può dar-
ci l’associazione e la partecipazione al gru p p o
giovani in primis: ci deve innanzitutto sensibiliz-
z a re sui mutamenti in corso e sugli strumenti da
a p p rontarsi (con anticipo) per fronteggiarli. Deve
s p ro n a rci a superare la nostra pigrizia e la no-
stra chiusura mentale per uscire dal nostro gu-
scio ed iniziare a confro n t a rci . Deve darci la pos-
sibilità di avere della formazione competente a
costi ed orari facilmente fru i b i l i .
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[gruppo giovani]

Le impressioni dei partecipanti 

Si è svolto a Bergamo il 19 giugno 
il Primo torneo regionale di calcio 
a 5 tra tutti i Gruppi Giovani delle
p rovince lombarde. La squadra di

Lecco, composta da Marco Colombo,
Gianluigi Spreafico, Nico Mauri, 

M a rco Mauri e Roberto Balocchi si 
è aggiudicata il secondo posto nella
finale vinta dalla squadra di Milano.

Primo torn e o
regionale 

di calcio a 5
Il tradizionale appuntamento 

con la cena estiva è fissato 
per m a rtedì 27 luglio
alle 20.45 al Ristorante 

Orsa Maggiore. 
Alla cena parteciperanno 

i giovani imprenditori 
di tutti i gruppi terr i t o r i a l i

della Lombardia. 

Cena estiva
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Parte a settembre il 5° "Qualigroup per termoidraulici“

Dopo quattro “Qualigroup” per Te rm o i-
draulici, si è deciso di ripro p o rre il ser-

vizio “QUALIGROUP PER TERMOIDRAULI-
C I ” nel mese di s e t t e m b re 2004 con lo
scopo di avviare alla qualità gruppi di pic-
cole imprese ar tigiane appar tenenti allo
stesso settore di pro d u z i o n e .

Caratteristiche del serv i z i o

È il servizio di punta studiato per avviare
alla Certificazione di Qualità gruppi mono
s e t t o re di piccole imprese ar tigiane a costi
molto contenuti. 
L’ a p p roccio è fortemente “operativo”, af-
f rontando le 4/5 problematiche tecnico/or-
ganizzative tipiche per ogni settore (per
questo i gruppi debbono essere omogenei
per settore merceologico) e fornendo poi
gli strumenti per af f rontarle, in modo da
c o s t ru i re un sistema per la gestione della

qualità estremamente semplice e leggero
in termini di documentazione.

Modalità di ero g a z i o n e
10 interventi di mezza giornata in aula e 6
i n t e rventi di mezza giornata presso ogni a-
z i e n d a .

Tempi di ero g a z i o n e
I tempi per l’erogazione dei servizi pre v i s t i
sono di circa 6 mesi.

Adesioni per avvio progetto Qualigro u p
Il numero di adesioni per l’avvio del gru p-
po è di almeno 4/5 aziende.

La consulenza è affidata Qualitynet, che
ha seguito anche la cer tificazione di tutte
le nostre aziende e della nostra Unione.

Le aziende interessate possono contattare
l ’ u fficio Qualità che provvederà a inform a re
su modalità e costi (Dott. ssa Laura Carsa-
niga, Elena Riva - Tel. 0341.250200).

Idraulici insieme verso la qualità
Q u a l i t y n e t

aziende term o i d r a u l i c h e
Te rmoidraulica Scola - Ballabio

Vi e ffe Tecnologie Ecologiche di Fenili -
G i u s s a n o

Larioimpianti Snc - Bellano

F.lli Ta v o l a - Calolziocort e

Fumagalli Paolo - Monticello

F.lli Riva Snc - Galbiate

Buzzoni Mario Snc - Barz i o

P roserpio e Conti Srl - Barz a n ò

P roserpio e Conti Snc - Barz a n ò

Rusconi Gianluigi - Va l m a d re r a

Te rmoidraulica Montalbetti - Primaluna

Te rmo Clima di Vi l l a - Ponticello

Bottura Pietro - Lecco

Midat di Colombo Antonella - Padern o
D ’ a d d a

Castelnuovo impianti - Mandello L.

Te rmoidraulica Invern i z z i - Lecco

I d rosistem di Brambilla - Calco

Te rmoidraulica Andre o t t i - Bosisio P.

Caglio Impianti Snc - Osnago

Te rmoidraulica Borlenghi - Bellano

I d rovar snc di Valsecchi Ravasio & c.
O l g i n a t e

Ragione sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .A t t i v i t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n d i r i z z o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C i t t à  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .F a x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .E - m a i l .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Persona da contattare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

D a t a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . F i rm a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

QUALIGROUP TERMOIDRAULICO

TRASMETTERE VIA FAX ALL’UFFICIO QUALITA’ N. 0341 250170

Si sono tenuti con successo i seminari
i n e renti al risparmio energetico per il
c o m p a rto casa. Gli interventi ad opera dei
docenti del Dipartimento BEST del
Politecnico sono stati molto apprezzati sia
per il grado di innovazione delle tecniche

p resentate, sia per copiosità di esempi
pratici e applicazioni proposti. 
La necessità di aggiornamento continuo
nell’ambito del comparto casa deriva in
prima istanza da una continua richiesta
del mercato: progettisti e clienti sono
s e m p re più informati in merito alle nuove
tecnologie e sempre più spesso attenti
al tipo di materiali utilizzati, alla praticità
delle proposte progettuali, alla
ecosostenibilità delle abitazioni, in
t e rmini di modalità costruttive e in
t e rmini anche di possibilità di re c u p e ro .

Ma è opportuno non trovarsi impre p a r a t i
alla scadenza del 2006, quando una dire t t i v a
e u ropea imporrà, per ogni unità abitativa
nuova o ristrutturata, l’esibizione 
in sede di vendita o affitto di un “cert i f i c a t o
e n e rgetico” che ne attesti i consumi
medi/anno per metro quadrato. Ta l e
c e rtificato servirà per definire il valore
dell’immobile. A conclusione del primo ciclo
di incontri stiamo organizzando una visita
guidata a cantieri operativi. Pre v e d i a m o ,
i n o l t re, a fronte della richiesta, di individuare
ulteriori percorsi di approfondimento, con
p a rt i c o l a re attenzione alle tecniche di
re c u p e ro e ristrutturazione delle abitazioni. 
Gli interessati possono farci perv e n i re le
adesioni contattando direttamente l’uff .
P rogetti Speciali (Dott.ssa Laura Carsaniga -
0 3 4 1 . 2 5 0 2 0 0 ) .

C o n t i n u a
il viaggio 
n e l l ’ e n e rg i a

P rogetto finanziato 
sulla Convenzione
a rtigianato 2003/2005
(Bando 28.10.2003)
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3 agosto 2004:  scade la proroga

La normativa nazionale relativa agli scari-
chi idrici D.Lgs. 152/99, all’art. 62, comma
11, prescrive che “… i titolari degli scarichi
esistenti devono adeguarsi alla nuova disci-
plina entro tre anni dalla data di entrata in vi-
g o re …” della stessa. Tale termine scadeva
il 13.06.02, data pro rogata al 03.08.04.

P e rtanto le aziende artigiane dovranno
a d e m p i e re ai seguenti obblighi:

AZIENDE CHE SCARICANO
IN  FOGNATURA 
SOLO ACQUE REFLUE DOMESTICHE

Chi scarica in fognatura scarichi deri-
vanti esclusivamente dal metabolismo u-
mano deve essere in possesso dell’autoriz-
zazione rilasciata dall’Ente Gestore della
fognatura. Se ne è già in possesso deve in-
v i a re l’allegato documento al gestore della
f o g n a t u r a. Se non ne è in possesso deve ri-
c h i e d e re la autorizzazione all’ente gestore
della fognatura.

AZIENDE CHE SCARICANO
IN  FOGNATURA ANCHE ACQUE
REFLUE INDUSTRIALI

Chi scarica in fognatura anche reflui de-
rivanti dalle lavorazioni produttive deve es-
s e re in possesso dell’autorizzazione allo
scarico rilasciata dall’Ente Gestore della
fognatura. Se ne è già in possesso deve ef-
f e t t u a rne il rinnovo ogni 4 anni ( p re s e n t a n d o
la domanda di rinnovo all’Ente gestore delle
Fognatura almeno 1 anno prima della sca-
d e n z a ) .

Se non ne è in possesso deve richiedere
la autorizzazione all’ente gestore della fo-
g n a t u r a .

AZIENDE CHE SCARICANO 
IN SUOLO, STRATI SUPERFICIALI 
DEL SOTTOSUOLO 
O IN ACQUE SOTTERRANEE

Chi scarica nel suolo o negli strati super-
ficiali del sottosuolo qualunque tipo di re f l u o
deve disattivare lo scarico (che è vietato) ed
indirizzarlo o in fognatura o in un corpo idrico
s u p e rficiale (CIS) (fiume, fosso).

➠ per scaricare in fognatura bisogna prima ri-
c h i e d e re l’autorizzazione all’ente gestore .

➠ per scaricare in CIS bisogna prima richie-
d e re l’autorizzazione alla Pro v i n c i a .

AZIENDE CHE SCARICANO IN UN
CORPO IDRICO SUPERFICIALE (CIS)
(FIUME, FOSSO, TORRENTE, ECC.).  

Chi scarica in un corpo idrico superf i c i a-
le qualunque tipo di refluo deve essere in
possesso della autorizzazione allo scarico
rilasciata dalla provincia. 

Se ne è già in possesso deve richiedern e

il rinnovo ogni 4 anni ( p resentando la do-
manda di rinnovo almeno 1 anno prima della
s c a d e n z a ) .

Se non ne è in possesso deve richiedere
l’autorizzazione e disattivare lo scarico in at-
tesa di riceverla.

Tutte le autorizzazioni, tranne gli scarichi
in fognatura di sole acque domestiche, de-
vono essere rinnovate ogni 4 anni e la do-
manda deve essere presentata un anno pri-
ma della scadenza. La mancata pre s e n t a-
zione della domanda renderà lo scarico ille-
gale ed esso non potrà essere mantenuto
attivo. Dopo la presentazione della doman-
da lo scarico potrà essere mantenuto in fun-
zione ma adeguato alle nuove normative. Il
mancato rispetto della Legge comporta una
sanzione amministrativa pecuniaria per gli
scarichi di acque domestiche ed urbane, ed
una sanzione penale per gli scarichi indu-
s t r i a l i .

Si ricorda inoltre che il Decreto Legisla-
tivo 152/99 stabilisce:

➠ Tutti gli scarichi devono rispettare i limiti
di inquinanti previsti dal decreto stesso;

➠ Tutti gli scarichi di reflui industriali devo-
no essere dotati di un punto di contro l-
l o / p re l i e v o .

Ai sensi dell’ art. 2 del D.Lgs 152/99
vengono riportate le seguenti definizioni:

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI:
“qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da
edifici o installazioni in cui si svolgono atti-
vità commerciali o di produzione di beni, di-
verse dalle acque reflue domestiche e dalle
acque meteoriche di dilavamento (acque pio-
v a n e ) ” .

ACQUE REFLUE DOMESTICHE
“le acque provenienti da insediamenti di ti-
po residenziale e da servizi derivanti pre v a-
lentemente da metabolismo umano e da at-
tività domestiche”.

Nel caso di uno scarico derivante da pro-
duzione artigianale di servizi si dovrà dun-
que valutare se tale scarico sia da classifi-
c a re quale refluo domestico o refluo indu-
striale. Pertanto, in base al concetto di pre-
valenza, sono da considerarsi acque re f l u e
domestiche: 

➠ le acque derivanti esclusivamente dal me-
tabolismo umano e dall’attività domesti-
ca ovvero da servizi igienici, cucine, men-
se, anche se scaricate da edifici o instal-
lazioni in cui si svolgono attività commer-
ciali o di produzione di beni

➠ le acque prodotte da laboratori di parru c-
c h i e re, barbieri ed istituti di bellezza;

➠ acque di lavanderie e stirerie la cui attività
sia rivolta direttamente ed esclusivamen-
te all’utenza residenziale, tra cui le lavan-
derie a secco a ciclo chiuso che abbiano
in dotazione una o due lavatrici ad acqua
del tipo di quelle in uso nelle abitazioni do-
mestiche, e che non scarichino in alcun
modo acque contaminate da perc o l o ro e t i-
lene o altri solventi cloru r a t i ;

➠ scarichi idrici derivanti dalla vendita al det-
taglio di generi alimentari e da altro com-
m e rcio al dettaglio, anche con annesso
laboratorio di produzione finalizzato esclu-
sivamente alla vendita stessa;

➠ acque prodotte da attività alberg h i e re e di
r i s t o r a z i o n e .

Restano fermi i consolidati indirizzi forn i t i
dalla Corte di Cassazione (sezione III) per al-
cune imprese di servizi, quali ad esempio gli
autolavaggi ed i mattatoi, per i quali è stato
più volte ribadito il carattere “industriale” di
tali scarichi, richiamando il principio genera-
le che la classificazione deve essere eff e t-
tuata in relazione al tipo di scarico pro d o t t o
e alle sue effettive caratteristiche qualitative
e quantitative.

Regolarizzazione degli scarichi idrici
■ E n t ro il 3 agosto 2004 i titolari di sca-

richi esistenti ed autorizzati (rispetto
alle precedenti normative) devono ri-
c h i e d e re una nuova autorizzazione ai
sensi del decreto 152/99. Per gli sca-
richi in fognatura l’autorità compe-
tente è l’Amministrazione comunale,
per quelli in acque superficiali è l’Am-
ministrazione pro v i n c i a l e .

■ Trattandosi di una pro roga, le impre-
se che hanno presentato la domanda
e n t ro il 13 giugno 2003 non sono in-
t e ressate da questa scadenza. Lo
stesso vale per le impresde in posses-
so di autorizzazione rilasciata dopo il
13 giugno 1999 in quanto dovranno
r i s p e t t a re la scadenza di rinnovo pre-
vista dall’autorizzazione ricevuta.

■ Sono da re g o l a re anche tutti gli scari-
chi sprovvisti di autorizzazione.

I tecnici di Economie Ambientali (via
Dante 14, Lecco, teL. 0341.286741)
sono disponibili per la consulenza in
merito e per l’eventuale pre d i s p o s i-
zione delle pratiche di autorizzazione.
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Maturazione delle ferie
E’ il datore di lavoro che in via generale deci-
de il periodo da utilizzare per le ferie, tenen-
do conto nella loro organizzazione delle esi-
genze dell’impresa ed anche degli intere s s i
del lavoratore (secondo quanto previsto dal-
l ’ a r t. 2109 del codice civile secondo com-
ma). Il lavoratore deve far presente le sue e-
ventuali necessità di assentarsi dal lavoro
ed indicare il periodo entro il quale intende
u s u f ru i re delle ferie. Spetterà poi al datore
di lavoro, qualora ciò sia compatibile con le
esigenze aziendali, pre n d e re in considera-
zione le richieste dei lavoratori, comport a n-
dosi con correttezza. Il datore di lavoro è ob-
bligato a comunicare in tempo utile al lavo-
r a t o re il periodo stabilito per il godimento
delle ferie (art. 2109 c.c., comma 3) o il suo
spostamento, affinché egli possa org a n i z-
zarsi. Il diritto del lavoratore alle ferie annua-
li, tutelato dall’art. 36 Cost., è ricollegabile
non solo ad una funzione di corrispettivo del-
l’attività lavorativa, ma altresì - come ricono-
sciuto dalla Corte costituzionale nelle sen-
tenze n. 616/87 e n. 158/01 - al soddisfa-
cimento di esigenze psicologiche fondamen-
tali del lavoratore, il quale - a pre s c i n d e re
d a l l ’ e ffettività della prestazione - mediante
le ferie può part e c i p a re più incisivamente al-
la vita familiare e sociale e può vedersi tute-
lato il proprio diritto alla salute nell’intere s-
se dello stesso datore di lavoro. Le ferie ma-
turano in tanti dodicesimi quanti sono i mesi
di lavoro nell’anno; i giorni di ferie e di per-
messi retribuiti nell’anno vengono general-
mente quantificati dai rispettivi Contratti di
c a t e g o r i a .
O l t re che nei periodi di effettiva pre s t a z i o-
ne lavorativa, le ferie maturano in tutti quei
periodi in cui il lavoratore, pur essendo as-
sente dal lavoro fruisce di quegli istituti che
comunque sono equiparati all’attività lavora-
tiva retribuita, in part i c o l a re :
8 Malattia, TBC, Infortunio (per tutto il pe-

riodo contrattuale di conservazione del
posto di lavoro); 

8 Congedo matrimoniale; 
8 Ferie e Permessi Retribuiti previsti dai

Contratti; 
8 Astensione obbligatoria per il parto; 

LE FERIE NON MATURANO durante:
8 Astensione facoltativa post-partum e per-

messi non retribuiti per malattia del figlio
fino all’età di tre anni; 

8 Aspettativa e permessi non retribuiti; 
8 Scioperi 
8 Assenze ingiustificate e non retribuite; 
8 S e rvizio militare; 
8 Eventi di malattia e infortunio eccedenti il

periodo massimo di conservazione del
posto di lavoro .

D e t e rminazione 
del periodo feriale
Spetta all’impre n d i t o re, conciliando le esi-
genze dell’impresa con gli interessi del la-
v o r a t o re, la scelta del tempo in cui le ferie
debbono essere godute. Il potere discre-
zionale del datore di lavoro di fissare l’epo-
ca delle ferie non è del tutto arbitrario e pri-
vo di vincoli ma deve tener conto anche de-
gli interessi del pre s t a t o re di lavoro. Tr a
l ’ a l t ro il datore di lavoro deve pre v e n t i v a-
mente comunicare al lavoratore il periodo
stabilito per il godimento delle ferie (art .
2109, 3° comma, c.c.).

La durata
Il pre s t a t o re di lavoro ha diritto a un periodo
annuale di ferie retribuite NON inferiore a 4
settimane. I contratti collettivi di lavoro pos-
sono stabilire condizioni di miglior favore .

Lavoratori part - t i m e
Ai lavoratori par t-time spettano non un

n u m e ro pro p o rzionale di giornate di ferie,
bensi’ un numero pro p o rzionale di ore, in
base al numero di ore lavorate, inferiori a
quelle per i lavoratori a tempo pieno. Pert a n-
to ad un lavoratore che opera per 20 ore set-
timanali sulle 40 previste per i dipendenti
full-time, se il contratto di lavoro prevede 4
settimane di ferie l’anno, spetteranno al la-
v o r a t o re part-time, non gia’ 2 settimane di
ferie retribuite, bensi’ sempre 4 settimane,
retribuite al 50%, cioe’ con la stessa re t r i b u-
zione che avrebbe percepito lavorando.

Malattia durante le ferie
8 Malattia insorta anteriormente 

all’inizio delle ferie:
La malattia preesistente alla data di inizio
del periodo feriale, qualora permanga oltre
tale data, non dà luogo al decorso delle ferie;
p e rtanto, in tale ipotesi, il lavoratore ha dirit-
to all’indennità di malattia per l’intera durata
dell’evento morboso. Le ferie iniziano a de-
c o rre re alla cessazione della malattia e fino
al termine preventivamente fissato dall’Im-

p resa, poiché NON è consentito che il lavora-
t o re prolunghi di sua iniziativa le ferie per
c o m p e n s a re i giorni di malattia.
8 Malattia insorta durante il periodo feriale:
La data di inizio della malattia è quella del ri-
cevimento da parte del datore di lavoro della
comunicazione dell’intervenuta malattia: ta-
le comunicazione può avvenire a mezzo te-
lefono, telegramma, invio del certificato ecc.
Una volta effettuata la comunicazione del-
l ’ i n t e rvenuta malattia il lavoratore deve farsi
r i l a s c i a re dal medico curante il certificato di
malattia redatto in due copie ed e n t ro 2 gior-
ni DEVE INVIARNE la 1a copia alla pro p r i a
Sede dell’INPS (quella di residenza abitua-
le) e la 2a copia al datore di lavoro, comuni-
c a re le eventuali variazioni di domicilio e ri-
s p e t t a re l’obbligo di reperibilità. Il datore di
l a v o ro che intende eff e t t u a re i controlli sani-
tari deve specificare che si tratta di lavorato-
re ammalatosi durante le ferie. Oggetto del
c o n t rollo dovrà essere la verifica della capa-
cità della malattia ad impedire la fru i z i o n e
delle ferie. Sussiste l’effetto interruttivo del-
le ferie a causa della malattia insorta duran-
te le stesse in applicazione dell’attuale testo
d e l l ’ a r t. 2109 c.c., qualora la malattia non
consenta la salvaguardia dell’essenziale fun-
zione di riposo, re c u p e ro delle energie psico-
fisiche e ricreazione propria delle ferie. Sus-
siste l’effetto interruttivo delle ferie, a causa
della malattia insorta durante le stesse, qua-
lora il lavoratore abbia richiesto e ottenuto
re g o l a re certificazione dello stato morboso,
inviata sia al datore di lavoro sia all’Inps, che
imponga la reperibilità al domicilio nelle fase
orarie previste dal DM 15/7/86 (dalle ore
10 alle ore 12 - dalle ore 17 alle ore 19 com-
p rese le domeniche e i giorni festivi); tale re-
peribilità è infatti incompatibile con il re a l e
conseguimento delle finalità proprie delle fe-
rie, sottoponendo il lavoratore a re s t r i z i o n i
della libertà di movimento e della libertà di
p a rt e c i p a re ad attività ricreative di svago,
nonché ad incontri sociali.
L’ e ffetto sospensivo delle ferie da parte del-
la malattia, ai sensi dell’art. 2109 c.c., si ve-
rifica  quando la malattia comprometta ap-
p rezzabilmente la funzione assolta dalle fe-
rie nel ritemprare le energie psicofisiche del
l a v o r a t o re - sia se si tratti di ferie individuali
sia se si tratti di ferie godute collettivamente
dai dipendenti in concomitanza con la chiu-
sura dello stabilimento.

La maturazione delle ferie 2004
Piccolo vademecum per i dipendenti in vacanza
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Il bando, disponibile sul sito www.inail.it e
p resso tutte le sedi territoriali dell’Istituto

insieme al CD-rom necessario per la compi-
lazione delle domande, contiene le moda-
lità di compilazione e di presentazione della
domanda e tutte le indicazioni per la con-
cessione dei finanziamenti agevolati, che
saranno erogati dagli Istituti di credito ai
quali sono stati affidati i servizi bancari re-
lativi all’iniziativa (Artigiancassa, BNL, Mon-
te dei Paschi di Siena, Iccrea Banca e Ban-
che di credito cooperativo, Unicredit Banca,
Banca Toscana, banca Agricola mantovana,
Cariprato, Cassa di Risparmio di San Minia-
to, Banca Monte di Parma e Banca popola-
re di Spoleto), con la copertura totale dei
costi per interessi e spese accessorie da
p a rte dell’INAIL.

B e n e f i c i a r i
Possono accedere al finanziamento le

piccole e medie imprese e dei settori agri-
colo e ARTIGIANALE. Si considerano piccole
e medie imprese quelle in possesso dei se-
guenti requisiti, così come definiti dal De-
c reto del 18 settembre 1997 del Ministero
dell’Industria, del Commercio e dell’Art i g i a-
n a t o :
8 Impiega meno di 250 dipendenti;
8 Ha un fatturato annuo NON superiore a

40 milioni di Euro, oppure un totale di bi-
lancio annuo non superiore a 27 milioni
di Euro ;

8 È in possesso del requisito dell’indipen-
denza: sono considerate imprese indi-
pendenti quelle il cui capitale o i cui dirit-
ti di voto non sono detenuti per 25 % o
più, da una sola impresa, oppure, con-
giuntamente, da più imprese non confor-
mi alle definizioni di PMI.
Le IMPRESE per accedere ai finanzia-

menti devono essere in possesso della RE-
G O L A R I TA’ CONTRIBUTIVA

F o rme di finanziamento
Gli interventi di sostegno ai pro g r a m m i

di adeguamento si articolano in:
8 Finanziamenti in CONTO INTERESSI
8 Finanziamenti in CONTO CAPITA L E

Finanziamento in conto intere s s i
Il finanziamento in conto interessi dei

p rogrammi di adeguamento in favore di cia-
scuna impresa, si realizza attraverso l’aper-
tura di una linea di credito da parte degli I-
stituti bancari, entro un limite:

➠ Minimo di € 1 0 . 3 2 9 , 1 4

➠ Massimo di € 1 5 4 . 9 3 7 , 0 7

con copertura dei relativi interessi, oneri
e spese accessorie a carico dell’INAIL.

Spese ammissibili
Per essere ammessi al finanziamento i

p rogrammi presentati dalle imprese dovran-
no essere ricompresi in uno o più dei se-
guenti assi:
8 eliminazione di macchine prive di marc a-

t u re CE e loro sostituzione con macchine
m a rcate CE, comprese le macchine per il
sollevamento e la movimentazione dei
c a r i c h i ;

8 acquisto, installazione, ristru t t u r a z i o n e
e/o modifica di impianti, apparecchi e di-
spositivi per: l’incremento del livello di si-
c u rezza contro gli infortuni - la riduzione
della esposizione dei lavoratori ad agenti
chimici, fisici e biologici - l’eliminazione o
la riduzione dell’impiego di sostanze pe-
ricolose dal ciclo pro d u t t i v o ;

8 installazione di dispositivi di monitorag-
gio dello stato dell’ambiente di lavoro al
fine di contro l l a re l’esposizione dei lavo-
ratori ad agenti chimici, fisici e biologici;
r i s t rutturazione e/o modifica stru t t u r a l e
degli ambienti di lavoro ;

8 implementazione di sistemi di gestione
aziendale della sicure z z a .

Finanziamento in conto capitale
Ad integrazione del finanziamento in con-

to interessi può essere concesso dall’Istitu-
to un ulteriore finanziamento in conto capi-
tale riservato ai programmi che pre s e n t i n o
caratteristiche di part i c o l a re valenza e qua-
lità ai fini prevenzionali. Tale finanziamento
consiste in un contribuito erogato dall’Istitu-
to, entro un limite massimo di 46.481,12
€, in misura pari al 30% dell’importo del
p rogramma che, ha già ottenuto il finanzia-
mento in conto intere s s i .

Spese ammissibili
Per ottenere il contributo in conto capita-

le i programmi presentati dalle imprese do-
vranno essere ricompresi in uno o più dei
seguenti assi di finanziamento:
8 modifica e reingegnerizzazione di im-

pianti, macchine e dispositivi riguar-
danti singoli re p a r ti di produzione o
i n t e ressanti l’intero processo pro d u t-
t i v o ;

8 modifica e reingegnerizzazione di im-
pianti e processi finalizzati alla ridu-
zione della esposizione dei lavoratori
ad agenti chimici, fisici e biologici;

8 modifica o reingegnerizzazione di
macchine ed apparecchi finalizzate
alla eliminazione o riduzione dell’im-
piego di sostanze pericolose;

8 r i s t rutturazione o modifiche rilevanti
degli ambienti di lavoro conseguenti
alla riorganizzazione dei layout che
abbiano uno specifico impatto dire t t o
e sostanziale sulla sicure z z a ;

8 implementazione, documentabile e
verificabile, di sistemi di gestione a-
ziendale della sicurezza secondo pa-
rametri conformi alla normativa inter-
n a z i o n a l e .

C o n t ro l l i
L’INAIL effettuerà controlli finalizzati a

v e r i f i c a re la ef fettiva realizzazione degli
interventi previsti dai programmi per i qua-
li le imprese abbiano fruito delle forme di
finanziamento. La mancata o incompleta
realizzazione dei predetti interventi o l’in-
sussistenza delle condizioni attestate nel-
le domande di finanziamento determ i n e-
ranno la revoca dei finanziamenti ed il re-
c u p e ro dei contributi concessi da par t e
dell’Istituto, salve eventuali sanzioni am-
ministrative e penali previste dalla vigen-
te legislazione.

Te rmine di pre s e n t a z i o n e
Le domande potranno essere pre s e n t a-

te alle sedi provinciali dell’INAIL entro il 28
luglio 2004.

Per informazioni: Ufficio  Sindacale, tel
0 3 4 1 . 2 5 0 . 2 0 0 .

Adeguamenti s i c u rezza e infort u n i
Finanziamenti Inail: scadenza 28 luglio

L’INAIL ha emanato il nuovo bando che prevede il finanziamento 
agevolato di programmi di adeguamento alla normativa sulla sicurezza 

e la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro
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Dal 1° luglio 2004 sono stati rivalutati i livelli di reddito
familiari ai fini della corresponsione dell’assegno per il
nucleo familiare ai nuclei con figli e a quelli senza figli. 
Ricordiamo che i livelli di reddito familiare ai fini dell’as-
segno per il nucleo familiare sono rivalutati annualmen-
te, con effetto dal 1° luglio di ciascun anno, in misura
pari alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per

le famiglie di operai ed impiegati, calcolato dall’ISTAT, in-
tervenuta tra l’anno di riferimento dei redditi per la cor-
responsione dell’assegno e l’anno immediatamente pre-
cedente. 
In base ai calcoli effettuati dall’ISTAT, la variazione per-
centuale dell’indice dei prezzi al consumo tra l’anno
2002 e l’anno 2003 è risultata pari al 2,5 %.

I nuovi assegni familiari
Le tabelle in vigore dal 1° luglio 2004 al 30 giugno 2005

fino a 1 1 . 9 8 9 , 5 6 - - 1 3 0 , 6 6 2 5 0 , 4 8 3 5 8 , 9 4 4 9 2 , 1 8 6 1 9 , 7 5
11.989,57      - 1 4 . 8 3 6 , 0 1 - - 1 1 4 , 6 5 2 2 0 , 5 3 3 3 9 , 8 3 4 8 1 , 3 4 6 0 0 , 6 4
14.836,02      - 1 7 . 6 8 1 , 9 1 - - 9 2 , 4 5 1 9 0 , 5 7 3 1 2 , 9 7 4 7 3 , 0 7 5 8 4 , 1 1
17.681,92      - 2 0 . 5 2 6 , 7 0 - - 6 5 , 5 9 1 5 8 , 0 4 2 8 3 , 0 2 4 5 3 , 9 7 5 6 5 , 0 0
20.526,71      - 2 3 . 3 7 3 , 7 1 - - 4 3 , 9 0 1 1 1 , 5 5 2 4 1 , 7 0 4 0 7 , 4 8 5 0 7 , 6 8
23.373,72      - 2 6 . 2 1 9 , 5 9 - - 2 5 , 8 2 8 1 , 6 0 2 1 7 , 4 3 3 9 0 , 9 6 4 8 8 , 5 7
26.219,60      - 2 9 . 0 6 6 , 6 0 - - 1 5 , 4 9 5 7 , 3 3 1 7 6 , 6 3 3 6 4 , 1 0 4 6 6 , 8 8
29.066,61      - 3 1 . 9 1 1 , 4 0 - - 1 5 , 4 9 3 8 , 7 3 1 3 5 , 8 3 3 3 9 , 3 1 4 3 9 , 5 0
31.911,41      - 3 4 . 7 5 7 , 3 0 - - 1 2 , 9 1 2 5 , 8 2 1 0 2 , 7 7 3 1 7 , 6 2 4 2 6 , 0 8
34.757,31      - 3 7 . 6 0 2 , 6 4 - - 1 2 , 9 1 2 5 , 8 2 9 1 , 9 3 2 2 5 , 1 8 3 9 8 , 7 0
37.602,65      - 4 0 . 4 5 0 , 2 1 - - 1 2 , 9 1 2 3 , 2 4 9 1 , 9 3 1 5 4 , 4 2 2 9 2 , 8 3
40.450,22      - 4 3 . 2 9 6 , 0 9 - - - 2 3 , 2 4 7 8 , 5 0 1 5 4 , 4 2 2 1 8 , 9 8
43.296,10      - 4 6 . 1 4 2 , 5 6 - - - 2 3 , 2 4 7 8 , 5 0 1 3 2 , 2 1 2 1 8 , 9 8
46.142,57      - 4 8 . 9 8 8 , 4 4 - - - - 7 8 , 5 0 1 3 2 , 2 1 1 8 9 , 0 2
48.988,45      - 5 1 . 8 3 5 , 4 6 - - - - - 1 3 2 , 2 1 1 8 9 , 0 2
51.835,47      - 5 4 . 6 8 2 , 4 8 - - - - - - 1 8 9 , 0 2

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE

Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito 
e numero componenti del nucleo familiare in cui non siano presenti componenti inabili

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2004

Reddito familiare annuo (euro ) I m p o rto dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare

1 2 3 4 5 6 7

fino a 1 3 . 8 8 6 , 8 1 - 9 9 , 6 8 1 8 4 , 8 9 4 1 2 , 1 3 5 5 4 , 1 6 7 2 4 , 5 9 8 9 1 , 9 2
13.886,82      - 1 6 . 7 3 3 , 2 8 - 7 9 , 5 3 1 6 4 , 7 5 3 7 2 , 3 7 5 3 1 , 4 3 7 1 5 , 8 1 8 6 9 , 2 0
16.733,29      - 1 9 . 5 7 8 , 0 6 - 5 4 , 2 3 1 3 6 , 3 4 3 3 2 , 6 0 4 9 1 , 6 7 7 0 1 , 8 6 8 4 3 , 8 9
19.578,07      - 2 2 . 4 2 4 , 5 2 - 2 3 , 2 4 1 0 2 , 2 6 2 8 9 , 7 3 4 5 4 , 4 8 6 7 6 , 0 4 8 2 1 , 1 7
22.424,53      - 2 5 . 2 7 1 , 5 4 - 2 0 , 6 6 7 3 , 8 5 2 3 0 , 3 4 4 0 3 , 3 5 6 1 6 , 6 5 7 4 4 , 2 1
25.271,55      - 2 8 . 1 1 7 , 4 3 - 2 0 , 6 6 4 8 , 5 5 1 9 0 , 5 7 3 6 9 , 2 7 5 9 3 , 9 3 7 2 1 , 4 9
28.117,44      - 3 0 . 9 6 3 , 3 1 - - 3 4 , 0 9 1 5 9 , 0 7 3 1 5 , 5 6 5 5 9 , 8 4 6 9 3 , 0 9
30.963,32      - 3 3 . 8 0 9 , 2 3 - - 3 4 , 0 9 1 3 6 , 3 4 2 6 1 , 3 3 5 2 8 , 3 4 6 5 9 , 0 0
33.809,24      - 3 6 . 6 5 4 , 5 6 - - 2 8 , 4 1 1 1 9 , 3 0 2 2 1 , 5 6 4 9 9 , 9 3 6 3 9 , 3 7
36.654,57      - 3 9 . 5 0 2 , 1 3 - - 2 8 , 4 1 1 1 9 , 3 0 2 0 4 , 5 2 3 7 8 , 0 5 6 0 5 , 2 9
39.502,14      - 4 2 . 3 4 8 , 5 8 - - 2 8 , 4 1 1 0 2 , 2 6 2 0 4 , 5 2 2 8 4 , 0 5 4 6 5 , 8 4
42.348,59      - 4 5 . 1 9 3 , 3 6 - - - 1 0 2 , 2 6 1 7 6 , 1 1 2 8 4 , 0 5 3 6 9 , 2 7
45.193,37      - 4 8 . 0 4 0 , 3 8 - - - 1 0 2 , 2 6 1 7 6 , 1 1 2 4 4 , 2 8 3 6 9 , 2 7
48.040,39      - 5 0 . 8 8 6 , 8 2 - - - - 1 7 6 , 1 1 2 4 4 , 2 8 3 1 8 , 1 4
50.886,83      - 5 3 . 7 3 3 , 8 3 - - - - - 2 4 4 , 2 8 3 1 8 , 1 4
53.733,84      - 5 6 . 5 7 9 , 7 3 - - - - - - 3 1 8 , 1 4

NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO MINORE

Reddito familiare annuo (euro ) I m p o rto dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare

1 2 3 4 5 6 7

N o t a : Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l’importo dell’assegno va ridotto: - in presenza di un solo figlio, di 10,33 euro per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di
53,71 euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; - in presenza di almeno due figli, di 53,71 euro per ogni fratello, sorella o nipote presente nel nucleo.In caso di nuclei composti da
più di 7 componenti, l’importo dell’assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore10% nonchè di 53,71 euro per ogni componente oltre il settimo.
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indipendentemente dall’effettiva perc e z i o n e ,
in pro p o rzione alla quota di partecipazione a-
gli utili. Pert a n t o :
8 in capo alla società non viene applicata la

tassazione IRES (la società risulta sogget-
ta soltanto all’IRAP) in quanto il reddito è
assoggettato a tassazione in capo ai soci;

8 i soci dovranno dichiarare il reddito di pro-
pria spettanza anche se non è stato eff e t t i-
vamente perc e p i t o ;

8 le ritenute a titolo d’acconto subite dalla
società, i relativi crediti d’imposta e gli ac-
conti dalla stessa versati sono scomputati
dall’imposta dovuta dai soci secondo la
p e rcentuale di part e c i p a z i o n e .
L’imputazione del reddito avviene nel pe-

riodo d’imposta del socio in corso alla data di
chiusura dell’esercizio della società part e c i-
pata. Per esempio il reddito prodotto dalla so-
cietà nel 2004 sarà imputato ai soci nella di-
chiarazione relativa all’anno d’imposta 2004.

TASSAZIONE DEI DIVIDENDI
Gli utili distribuiti dalla società che ha opta-

to per il regime di trasparenza seguono un trat-
tamento diverso a seconda che gli stessi sia-
no stati prodotti nel periodo antecedente a
quello in cui l’opzione ha avuto efficacia oppu-
re in regime di trasparenza. Alle riserve di utili
p rodotti ante trasparenza si applica il re g i m e
o rdinario delle distribuzioni delle riserve per le
società di capitali e cioè:
8 se il perc e t t o re è una persona fisica si ap-

plica la tassazione sul 40% dell’utile perc e-
pito, in caso di partecipazione qualificata,

o p p u re viene applicata la ritenuta del
12,50% a titolo d’imposta, in caso di par-
tecipazione non qualificata.
I dividendi relativi agli utili formatisi nei pe-

riodi in cui è efficace l’opzione non concorro n o
mai a form a re il reddito dei soci in quanto so-
no già stati tassati per trasparenza nell’anno
di conseguimento. La distribuzione degli utili
f o rmatisi durante il regime di trasparenza non
subisce pertanto alcuna ulteriore imposizio-
ne. Il regime di non imponibilità si estende :
8 ai periodi d’imposta successivi a quello nei

quali il regime di trasparenza non è più in vi-
g o re ;

8 ai soci che non erano tali al momento in
cui era in vigore il regime di traspare n z a ,
p u rché gli stessi abbiano i requisiti per la
t r a s p a re n z a .

T R AT TAMENTO DELLE PERDITE
Anche le perdite subiscono un trattamento

p a rt i c o l a re e si distinguono a seconda che sia-
no conseguite nel periodo in cui la società ap-
plica la trasparenza o in periodi di non applica-
zione della traspare n z a :
8 le perdite fiscali della società traspare n t e

sono imputate ai soci in pro p o rzione alle
quote di partecipazione alle perdite d’eser-
cizio ed entro il limite delle rispettive quote
di patrimonio netto contabile delle società;

8 le perdite relative ai periodi d’imposta non
t r a p a renti e quelle eccedenti il limite del
patrimonio netto si computano in diminu-
zione dei redditi della società part e c i p a t a
degli esercizi successivi.

La tassazione per traspare n z a
Una formula vantaggiosa per le Srl artigiane

Da 2 anni la legge quadro per l’art i g i a n a t o
ha accolto nel proprio ordinamento le so-

cietà a responsabilità limitata artigiane. Oltre
a conserv a re i privilegi delle società art i g i a n e ,
le Srl permettono di tutelare il patrimonio per-
sonale dei soci artigiani dai rischi dell’attività
i m p renditoriale. Tale forma giuridica societa-
ria, con l’introduzione del principio di tassazio-
ne per trasparenza, trova un ulteriore vantag-
gio di ordine fiscale consistente nella semplifi-
cazione delle modalità di tassazione. In so-
stanza, alle Srl artigiane (e in genere alle srl a
r i s t retta base societaria) è possibile applicare
gli stessi meccanismi di tassazione già pre v i-
sti per le società di persone (Snc e Sas).

CHI PUO’ ACCEDERV I
Il regime di trasparenza previsto dall’art .

116 del nuovo testo unico delle imposte sui
redditi è riservato alle società a ristretta base
societaria con i seguenti re q u i s i t i :
8 deve trattarsi esclusivamente di una Srl o

cooperativa a r. l . ;
8 l ’ a m m o n t a re dei ricavi non deve essere su-

p e r i o re a € 5 . 1 6 9 . 5 6 4 ;
8 i soci devono essere persone fisiche;
8 il numero dei soci non deve essere supe-

r i o re a 10 (20 per le società cooperative).

M O D A L I TA’ DI ADESIONE
L’adesione al regime di tassazione per tra-

s p a renza è opzionale e deve essere manife-
stato dalla società. A tal fine l’opzione:
8 ha durata minima obbligatoria di 3 eserc i z i

durante i quali non può essere re v o c a t a ;
8 va comunicata all’Amministrazione finan-

ziaria entro il primo esercizio di validità del-
la stessa secondo le modalità che saranno
stabilite con un apposito Pro v v e d i m e n t o
dell’Agenzia delle Entrate, di prossima e-
manazione. Pertanto l’esercizio dell’opzio-
ne dovrà essere manifestato per il primo
triennio, qualora l’esercizio della società
p a rtecipata sia coincidente con l’anno so-
l a re, entro il 31.12.2004.
I n o l t re i soci devono comunicare, con rac-

comandata A.R., alla società partecipata la lo-
ro volontà di aderire al regime di traspare n z a .
L’opzione si considera perfezionata quando
viene trasmessa dalla società all’Agenzia del-
le Entrate. Allo scadere del triennio l’opzione,
se i requisiti continuano a sussistere, può es-
s e re rinnovata. Il rinnovo dell’opzione dovrà
a v v e n i re entro il primo periodo d’imposta suc-
cessivo al triennio di efficacia dell’opzione.

I M P U TAZIONE DEL REDDITO
Il reddito della società che ha aderito alla

tassazione per trasparenza è attribuito ai soci,

SENZA TRASPA R E N Z A
8 Tassazione in capo alla società:
I res con aliquota del 33% su utile di
100.000 € = 33.000 €

8 Tassazione in capo ai soci:
Utile netto distribuito (100.000-33.000) al
50% per ciascun socio:
socio A = 33.500
socio B = 33.500
Reddito Imponibile:
socio A = 33.500 * 40% = 13.400
socio B = 33.500 * 40% = 13.400
Imposta Irpef per scaglioni:
socio A = irpef su 13.400 = 3.082
socio B = irpef su 13.400 = 3.082
T O TALE CARICO D’IMPOSTA =
(33.000 + 3.082 + 3.082) = 3 9 . 1 6 4 €

CON TRASPA R E N Z A
8 Tassazione in capo alla società:
La società non è tenuta a versare alcun im-
p o rto ai fini Ire s

8 Tassazione in capo ai soci:
Utile attribuito per trasparenza al 50% per
ciascun socio:
socio A = 50.000
socio B = 50.000
Reddito Imponibile:
socio A = 50.000
socio B = 50.000
Imposta Irpef per scaglioni:
socio A = irpef su 50.000 = 15.412
socio B = irpef su 50.000 = 15.412
T O TALE CARICO D’IMPOSTA = 
(15.412 + 15.412) = 3 0 . 8 2 4 €

E s e m p i o : Per compre n d e re il meccanismo di funzionamento della tassazione per trasparenza e la
sua convenienza fiscale, consideriamo il caso, di una società con 2 soci che si distribuiscono un
utile di 100.000 €, per il 50% ciascuno (consideriamo soltanto l’effetto IRES e IRPEF):
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LUGLIO 2004

AGOSTO 2004

2 0 F i s c a l e

Versamento della prima rata per i contribuenti che hanno aderito al concordato, integrativa,
condono (artt. 7-8-9) e definizione liti potenziali (art. 15), successivamente al 2/10/2003

C O N D O N I
Versamento della prima rata per i contribuenti che hanno effettuato la sanatoria omessi

versamenti (art. 9-bis) entro il 16/04/2004
Versamento della prima rata per i contribuenti che avevano già aderito alle sanatorie 

per il periodo 1996-2001 ed hanno esteso le sanatorie all’anno 2002

1 6 F i s c a l eScadenza versamento IVA Per le ditte mensili: registrazioni mese di giugno 2004

1 6 S i n d a c a l eI R P E F
Contributi lavoro dipendente

Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, 
scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi 

relativi ai lavoratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

1 6 S i n d a c a l e
INPS Contributo 10%,15%,

17,80% o 18,80% Co.Co.Co.
e lavoratori a pro g e t t o

Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24, 
il contributo (10% , 15%, 17,80% o 18,80% secondo casistica) 

da calcolarsi sui compensi del mese pre c e d e n t e

2 0 F i s c a l eDIRITTO ANNUALE CAMERA 
DI COMMERCIO Te rmine di versamento del contributo relativo al 2004 maggiorato dello 0,40%

2 0 F i s c a l eP resentazione elenchi INTRASTAT mese di giugno 2004 per i soggetti mensiliOPERAZIONI CON PAESI CEE

2 0 F i s c a l eP resentazione elenchi INTRASTAT mese di luglio 2004 per i soggetti mensiliOPERAZIONI CON PAESI CEE

3 1 F i s c a l eP resentazione elenchi INTRASTAT secondo trimestre 2004 per i soggetti trimestraliOPERAZIONI 
CON PAESI CEE

2 0 P re v i d e n z i a l eSaldo 2003 e 1^  acconto anno 2004 (Versamento con maggiorazione)Contributi IVS

3 1 F i s c a l e
Te rmine (per i soggetti che presentano la dichiarazione dei redditi in formato cart a c e o

in banca o posta) per la presentazione al comune della dichiarazione ICI relativa 
alle variazioni di terreni e fabbricati avvenute nell’anno 2003

I C I

2 0 F i s c a l e

PERSONE FISICHE: Te rmine per il versamento delle imposte e contributi (saldo e primo
acconto) calcolati in base alla dichiarazione dei redditi con la maggiorazione dello 0,40%.
S O C I E TA’ DI PERSONE: Te rmine per il versamento delle imposte (saldo e primo acconto)
calcolati in base alla dichiarazione dei redditi con la maggiorazione dello 0,40%
S O C I E TA’ DI CAPITA L I : Te rmine per il versamento delle imposte (saldo e primo acconto)
calcolati in base alla dichiarazione dei redditi con la maggiorazione dello 0,40%

UNICO 2004

3 0 S i n d a c a l e
Agenti e rappresentanti 

di commercio 

3 1 F i s c a l e
PERSONE FISICHE E SOCIETA’ NON SOGGETTE ALL’OBBLIGO DELL’INVIO TELEMATICO 

DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI: Te rmine per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi UNICO 2004 su modello cartaceo a banche o uffici postali

UNICO 2004

2 agosto

2 agosto

2 agosto

Salvo pro roghe ministeriali1 6 F i s c a l eScadenza versamento IVA
Per le ditte mensili: registrazioni mese di luglio 2004.

Per le ditte trimestrali: registrazioni secondo trimestre 2004

✍  Cedesi avviata attività di parru c c h i e re per
signora in centro Barz a n ò . Locali e arre-
damento ottimo stato. Tel. 039.958208
dopo le 19.

✍  Capannone artigianale mq. 175 affittasi a
B a rz a g o . Tel. 031.860180 ore pasti.

✍  A ffittasi capannone artigianale di serv i-
zio anche uso magazzino-deposito mq.
300 + cortile indipendente mq. 500 con
2 ingressi carrai su S. P. 72 ex 36 a Olgi-
nate. Telefono 0341.680207, cell.
3 3 3 . 9 2 2 5 8 3 6

✍  Causa cessata attività di stampaggio ma-
terie plastiche term o i n d u renti, cedo mac-
chine verticali per l’esecuzione del pro-
cesso di lavorazione. Le macchine pos-
sono essere utilizzate anche per lo stam-
paggio della gomma. Te l / f a x
0 3 9 . 5 0 8 9 0 9 .

✍  Missaglia affittasi capannone industria-
le per uso laboratorio/deposito, passo
c a rraio autonomo, porzione 600 mq., di-
sponibilità immediata. Tel. ore uff i c i o
0 3 9 . 9 2 4 1 2 7 8 .

✍  Falegname vende macchina 4 alberi We i-
nig, visibile a Robbiate. 7500 euro tratta-
bili. Tel. 335.8373769

✍  A Lierna affitto capannone mq. 300 circ a .
Per informazioni telefonare ore pasti allo
0 3 4 1 . 7 4 0 4 4 1

✍  A ffittasi laboratorio artigiano a Brivio, loc.
Beverate, vicinanze strada provinciale per
Lecco. Piano terra di mq. 200 circa, com-
pleto di ufficio e servizi, utenze e ter-
moautonomo. Tel. 039.5320402, fax
0 3 9 . 5 3 2 1 3 0 5

A N N U N C I

È l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il relativo import o ,
i n e rente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avvale

3 0 S i n d a c a l eMod. 730 Assistenza fiscale
operazioni di conguaglio

P a rtendo dalle retribuzioni erogate a luglio, il sostituto d’imposta deve eff e t t u a re i conguagli
relativi alle imposte risultanti dal prospetto di liquidazione Mod. 730. A fronte d’incapienza le

operazioni di conguaglio possono pro s e g u i re, alle previste condizioni, nei mesi successivi. 


